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PERUGIA

KMille controlli dall’ini-
zio dell’anno, adozione di
43 Daspo Willy, sospensio-
ne della licenza a dieci eser-
cizi commerciali (nel detta-
glio: 3 esercizi di sommini-
strazione di alimenti e be-
vande, 3 locali di pubblico
spettacolo e discoteche; 2
esercizi di vicinato e 2 circo-
li privati): sono i numeri
della Polizia amministrati-
va e sociale.
In quest’ultimo anno, con
il venire meno delle limita-
zioni imposte dalla norma-
tiva finalizzata a prevenire
la diffusione del contagio
da Covid, c’è stata una for-
te spinta della popolazio-
ne, soprattutto le fasce più
giovani, a tornare alla nor-
malità, ad uscire e a viaggia-
re. Anche per questa ragio-
ne il Questore di Perugia,
Giuseppe Bellassai, ha in-
tensificato le attività di con-
trollo del territorio e di poli-
zia di prevenzione, con
l’obiettivo appunto di pre-
venire i fenomeni illeciti e
tutelare l’ordine e la sicu-
rezza pubblica. Nell’ambi-
to di queste attività dimoni-
toraggio, un impulso fonda-
mentale è stato quello che
ha registrato il settore della
Polizia amministrativa e so-
ciale. E ieri mattina il diri-
gente Alessandro Drago ha
fatto il punto della situazio-
ne. I numeri si commenta-
no da soli, certificano un ri-
sultato che ha visto un con-
siderevole aumento rispet-
to al trend registrato negli
ultimi anni, frutto principal-
mente di una piena ripresa
delle attività e della conse-
guente intensificazione dei
controlli su tutto il territo-
rio provinciale. L’obiettivo
perseguito è quello di neu-
tralizzare, almeno tempora-
neamente, i luoghi di ritro-

vo di soggetti pericolosi o
teatro di gravi eventi turba-
tivi dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica. Si spiegano
così i 43 Daspo Willy, che
di fatto evitano la frequenta-
zione di questi luoghi a
quei soggetti che abbiano
già dimostrato condotte vio-
lente e che rappresentano
un pericolo per l'ordine e la
sicurezza pubblica.

Il provvedimento di sospen-
sione della licenza, invece,
viene graduato in base alla
gravità dell’episodio e può
arrivare fino alla sospensio-
ne per 30 giorni. Nel caso
di ripetizione dei fatti che
hanno determinato la so-
spensione, la licenza potrà
anche essere revocata. Tra
le altre attività effettuate so-
no pure da sottolineare i

1000 controlli effettuati ne-
gli esercizi di somministra-
zione di alimenti e bevan-
de; ilmonitoraggio all’inter-
no delle sale giochi (100 so-
no state sottoposte a verifi-
ca ) e, infine, gli 8 istituti di
vigilanza privata sottoposti
a controllo. Da inizio anno,
sono state 840 le armi ritira-
te (600 per la definitiva rot-
tamazione).

PERUGIA

KUn'auto è andata a fuoco intorno alle 13.25
all'uscita di San Faustino del raccordo Peru-
gia-Bettolle. Sul posto sono intervenuti immedia-
tamente i vigili del fuoco di Perugia per spegnere
le fiamme. Non si è rese necessario soccorrere gli
occupanti del mezzo che non hanno avuto conse-
guenze.
Problemi emolti invece si sono registrati per quan-
do concerne il traffico, visto e considerato che era
particolarmente sostenuto in quel tratto, anche
per la concomitanza con la Fiera dei Morti. Tanti
disagi per le lunghe code formatesi, che non erano
smaltite del tutto nemmeno a metà pomeriggio di
ieri.
Naturalmente la concomitanza della Fiera dei
Morti non ha certo aiutato nella gestione
dell’emergenza, visto il volume di traffico decisa-
mente aumentato sul raccordo Perugia-Bettolle.
Resta il problema di questo tratto di strada, che
sovente sale alla ribalta proprio per questi mini
incidenti, che hanno conseguenze massime sulla
viabilità.
E anche ieri, dunque, è stato un sabato di straordi-
nari problemi sul raccordo. Già da metà mattina-
ta.
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Polizia amministrativa e sociale Il dirigente Alessandro Drago (a destra) ha fatto il bilancio dell’attività (foto Belfiore)

E’ successo all’ora di pranzo all’uscita di San Faustino
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KGli agenti della Polstato di Perugia
hanno denunciato per truffa un cittadi-
no italiano, classe 1986, che riferendo
di essere il conoscente di un apparte-
nente delle forze dell’ordine, era riusci-
to a convincere un uomo – residente in
una frazione di Perugia – a farsi conce-
dere un prestito, facendo poi perdere
le sue tracce. Il truffatomentre si trova-
va nella sua abitazione, in una frazione
alle porte di Perugia, aveva ricevuto la
visita di un uomo che, dopo essersi pre-
sentato come il conoscente di un ap-
partenente alle forze dell’ordine, gli
aveva chiesto del denaro, con la pro-

messa che il giorno dopo avrebbe sal-
dato il debito. Riconoscendo il nome
del poliziotto come quello di un suo
vicino di casa, la vittima si era quindi
convinta a concedergli il prestito.
Quando poi la vittima ha contattato il
vicino di casa, questo l’ha informato di
non conoscere il giovane in questione.
A quel punto, realizzato di essere stato
vittima di un raggiro, ha deciso di de-
nunciare l’accaduto alla polizia di Sta-
to. Gli agenti dell’ufficio prevenzione
generale e soccorso pubblico sono riu-
sciti a risalire all’identità del 36enne,
noto alle forze dell’ordine per i nume-
rosi precedenti per reati contro il patri-
monio.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Aumentano i controlli. Dall’inizio dell’anno la polizia amministrativa ha sospeso la licenza a 10 esercizi commerciali

Malamovida, 43 Daspo Willy

Auto in fiamme
All’uscita

di San Faustino
sul raccordo

Perugia
Bettolle

Truffa

Si fa prestare soldi con un raggiro

-

13
domenica

6 novembre
2022

Vincenzo
Evidenziato


